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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 94/2004


L’anno 2004, il giorno 1° marzo, alle ore 15.20, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CANTORE, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, COSTA Rosa Anna, GALLARINI, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MERCURIO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, i Vice Presidenti del Consiglio Regionale RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri D’ONOFRIO, DUTTO e VALVO partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari BOTTA M., ROSSI Oreste e GODIO; i Consiglieri ALBANO (dalle ore 16.30) e CARAMELLA (fino alle ore 16.30) partecipano con delega sostituendo il Commissario CANTORE; i Consiglieri DEORSOLA, PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

La seduta si apre con le seguenti Comunicazioni del Presidente:

- saranno distribuiti gli ultimi elaborati riguardanti gli strumenti di garanzia, il personale e la revisione dello Statuto, che erano già stati distribuiti. Viene rinnovata la distribuzione perché, in ordine agli strumenti di garanzia, è stata apportata qualche modifica;

- vengono, inoltre, distribuiti gli articoli relativi ai rapporti con gli altri Enti e Istituzioni;

- vengono, infine, distribuite le schede riguardanti le garanzie delle minoranze o Statuto delle opposizioni. In particolare, quest'ultimo punto viene distribuito offrendo all'esame le due proposte dei Consiglieri MARCENARO e TAPPARO, con una nota esplicativa che chiarisce quali di questi punti sono già stati raccolti in articoli e decisi. Vengono, quindi, offerti in visione anche gli articoli di riferimento per un puntuale esame.


Il Presidente GALASSO prosegue e fanno seguito gli interventi di MORICONI, GALASSO, CONTU, MARCENARO, CONTU, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, MERCURIO, PALMA, GALASSO, PALMA, GALASSO, PALMA, CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, PALMA, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, PALMA, GALASSO, PALMA, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, si alternano molteplici volte GALASSO e CHIEZZI, CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI.


Il Presidente indìce, quindi, la votazione sull’emendamento presentato dal Consigliere MARCENARO, che recita:

«sostituire al comma 3, art. 89, la parola “internazionale” con “europeo”».

La Commissione approva.

Quindi il Presidente GALASSO pone ai voti l’intero l’art. 89, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 89 - Ufficio del difensore civico

1. L'Ufficio del difensore civico regionale è autorità indipendente della Regione preposta alla tutela amministrativa dei cittadini; riferisce annualmente al Consiglio regionale.

2. L'Ufficio del difensore civico agisce a tutela dei diritti e degli interessi di persone ed enti nei confronti dei soggetti individuati dalla legge che esercitano una funzione pubblica o di interesse pubblico per garantire l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza dell'azione amministrativa.

3. L'Ufficio del difensore civico integra e coordina la propria attività con quelle delle analoghe istituzioni che operano ai diversi livelli istituzionali in ambito locale, nazionale ed europeo.

4. L'Ufficio del difensore civico è regolato dalla legge.»
Il Presidente GALASSO conclude e toglie la seduta alle ore 17.05.
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